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Tappa necessaria per rilanciare La distensione 

Mosca preme 
per la firma del Salt 

Le prospettive dei rapporti bilaterali in un incontro tra 
congressisti americani e esponenti del Soviet Supremo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino mostra 
un certo ottimismo per possi
bili e positivi sviluppi del dia
logo URSS-USA. Anche a Mo
sca circolano le voci su un 
prossimo vertice Carter-Brez
nev a Stoccolma avendo co
me obiettivo non solo la fir
ma conclusiva dell'accordo 
SALT 2. nr.a anche il rilan
cio dei rapporti di distensio
ne e collaborazione. Si parla 
poi con interesse di ripresa 
di contatti a vario livello: in 
tal senso si valorizzano tutte 
quelle prese di posizione che 
contribuiscono a far compren
dere che la strada dell'ac
cordo è utile ai due paesi e 
all'intera, umanità. Restano 
comunque varie ombre all'o
rizzonte. 

Al gruppo dirigente del 
Cremlino alcune notizie che 
giungono d'oltre oceano non 
paiono « rassicuranti v: al 
Congresso USA aumentano le 
difficoltà per Carter; c'è l'i
potesi dell'installazione sul 
territorio cinese di apparec
chiature in grado di control
lare gli armamenti sovietici: 
certi orientamenti maggior
mente « in chiave antisovie
tica » della NATO; le iniziati
ve di circoli del Congresso e 
non che concentrano la loro 
attenzione nelle aree del gol
fo Persico e dell'oceano 
Indiano. 

Nonostante questi nodi i so
vietici confermano la validi
tà del loro obiettivo: stabilire 
con gli USA un nuovo rappor
to che rilanci tutta la tema
tica della distensione e della 
collaborazione. E questo a 
prescindere dalla « salute po
litica > di Carter. In pratica 
i sovietici vogliono accelera
re i tempi giungere ad una 
svolta concludendo la lunga 
gestazione del SALT 2 con il 
vertice che dovrebbe spianare 
la strada ad altri contatti e 
accordi. 

In questo quadro viene ad 
inserirsi un colloquio che ha 
avuto luogo e Mosca fra par
lamentari americani — la 
delegazione era guidata da 
uno dei leader della maggio
ranza democratica, Brademas 
— ed esponenti del Soviet 
supremo dell'URSS: Ponoma-
riov, membro candidato del
l'Ufficio politico del PCUS; 
Zagladin primo vice respon
sabile della sezione esteri del 
CC: Arbatov, direttore dell'i
stituto e USA ». Un incontro 
che. pur rientrando nel pro
gramma di scambi tradizio
nali. è andato oltre gli aspet
ti formali per toccare temi e 
problemi di scottante attua
lità. La delegazione, tra l'al
tro. è stata ricevuta da Kos-
sighin e da Gromiko i quali 
hanno ribadito che il SALT 2 
può essere firmato al più 
presto. 

Ponomariov. nell'incontro al 
Cremlino, ha colto l'occasione 
per ricordare agli ospiti ame
ricani alcuni punti chiave del
la politica dell'URSS. Questa 
fase del processo di disten
sione. iniziata con gli accor
di bilaterali del 1972 — ha 
detto — è andata avanti con 
difficoltà e problemi per col
pa degli Stati Uniti. Vi sono 
state in questi anri azioni 
che hanno ostacolato una re
golare attuazione degli accor
di. E questo si è Tatto par
ticolarmente sentire per quan
to riguarda il SALi' 2. Anche 
ora — ha detto Ponomariov 
— pur essendo vicini alla fir
ma si registrano sempre più 
iniziative americane tenden
ti ad ostacolare una conclu
sione positiva. 

Proprio per superare le dif
ficoltà — ha continuato Pono^ 
mariov — bisogna dare un 
nuovo impulso alla distensio
ne togliendo gli ostacoli che 
vi vengono frapposti. In tal 
senso ha rilanciato la propo
sta fatta da Breznev nel di
scorso del 2 marzo al Crem
lino: un patto di non aggres
sione tra i paesi partecipan
ti alla conferenza paneuropea 
e cioè un accordo sul non im
piego. per primi, di arma
menti sia nucleari che con
venzionali. 
- Ha parlato quindi delle lun

gaggini che si registrano al
le trattative di Vienna («la 
NATO non vuole discutere su 
basi eguali ») e delle continue 
difficoltà, che vengono frap 
poste quando l'URSS propone 
di bloccare armi nucleari, si
stemi di sterminio di massa. 
armi chimiche e mercato di 
anni. 

Riferendosi all'Asia ha par
lato prima ampiamente del 
conflitto Cina - Vietnam 
(« l'URSS da tempo ha messo 
in guardia sui ' pericoli che 
vengono dal corso di politica 
estera della Cina ») per intro
durre poi il tema delle rela
zioni Washington-Pechino. Ha 
detto che Mosca si è sempre 
battuta per relazioni di ami
cizia. ma ha cominciato a 
seguire con preoccupazione le 
relazioni USA-Cina quando ha 
sentito parlare di «obiettivi 
comuni » « « interessi strate
gici ». Tn sostanza Ponomariov 
ha sostenuto che la «carta 

cinese» è sfuggita di mano 
agli stessi americani e che 
ora in realtà sono i cinesi a 
giocare quella carta utilizzan
do i partners americani per 
raggiungere obiettivi perico
losi e incontrollabili. 

Zagladin, a sua volta, ha ri
cordato agli americani che 
l'accordo SALT 2 non può es
sere considerato come un trat
tato al quale sono interessati 
solo i sovietici. La realtà è 
— ha detto - che il SALT 2 
serve interessi eguali del
l'URSS. degli USA e della pa
ce nel mondo. 

Ampie le risposte america
ne. Brademas ha detto che 
molti dei temi affrontati de
vono essere approfonditi e 
sviluppati facendo notare die 
il dibattito su molte questio
ni è ancora aperto. Il col
loquio di Mosca è quindi im
portante proprio perchè con
sente di verificare punti di vi
sta e tendenze alla vigilia 
dall'accordo SALT 2. 

Carlo Benedetti 

Gli USA declinano 
l'offerta di Deng 

WASHINGTON — Gli USA 
non sarebbero attualmente 
Interessati ad un posto d'a
scolto in territorio cinese per 
controllare l'osservanza • da 
parte sovietica degli accordi 
« SALT » per la limitazione 
delle armi strategiche, hanno 
riferito a Washington « fon
ti informate » commentando 
l'offerta avanzata dal vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoplng alla delegazione di 
parlamentari americani in 
visita a Pechino e riferita 
dalla « Washington Post ». 

Considerata anche la for
ma non ufficiale con cui è 
stata avanzata la proposta 
cinese, è presumibile che da 
parte del governo di Wa
shington non vi sarà una ri
sposta formale. Ma le Infor
mazioni, trapelate in via uf
ficiosa secondo la prassi a-
meriòana, fanno capire che 
l'invito cinese è stato decli
nato. 

Contro le centrali H 
TOKIO — L'incidente di Harrisburg ha riproposto nel mon

do la questione della sicurezza e quindi dell'utilizzazione delle 
centrali nucleari. Riproponendola, ha rilanciato le iniziative 
di quei gruppi politici ed ecologisti che si battono contro que
sto tipo di impianti. A Tokio, ancora ieri, dimostranti hanno 
manifestato di fronte al ministero dell'Industria per chiedere 
il blocco della costruzione delle centrali, simulando un olocausto. 

Franano i rapporti nella maggioranza in Francia 

Chirac all'attacco di Giscard 
Il leader gollista accentua la guerriglia politica contro il presidente e gli 
si pone apertamente in alternativa - Elezioni anticipate dopo le europee? 

Dal corrispondente 
PARIGI — In tre giorni il 
presidente francese ha regi
stralo Ire insuccessi che in 
un paese politicamente meno 
agnostico ili questo creereb
bero un profondo distacco Ira 
potere e società c ivi le . Ma 
in Francia, sì sa, le co*e 
vanno altrimenti. E tiill.i\ia 
nessuno può ormai negare 
che la Ionia rottura tra i 
due massimi partiti della 
maggioranza, quel lo giscar-
diano e quello gollista — 
una rottura cominciata nel 
1976 con le dimissioni di 
Chirac dalla carica di primo 
ministro — sta diventando 
una frana. 

Per propria iniziativa Gi-
«card d'Eslaing ha deciso, 
gioiel l i scorso, di inaugura
re una serie di comersaz inni 
liime«lrali di un'ora alla TV 
a\endo davanti a sé quattro 
giornalisti fedeli e dunque 
disposti a restare nei limiti 
del gioco presidenziale. Sro-
po dell'esercizio te levis ivo: 
« Rispondere alle domande 
che i francesi si pongono ». 
Ovviamente i giornalisti 
hanno posto le domande che 
t francesi non si pongono o 
«oliatilo quelle clic circola
no ad un allo l ivel lo dì ge
stione economica e politica. 
E ne è uscito uno «pclla-
coln clic quasi tutti gli os
servatori hanno giudicalo di 
rara piattezza, senza sbalzi. 
«enza r i l i e \ ì . rome «e in 
Francia tutto andasse per il 
megl io . 

D'altro canto Giscard d' 
E^laing, smussando gli an
goli o negando l'acutezza di 
certi problemi (crisi della 
maggioranza, conflitto inter
no per le elez.ioni europee, 
fal l imento ilei piano Barre, 
eccetera) è riuscito soltanto 
ad irritare anche i commen
tatori megl io disposti nei 
suoi confronti. Per farla bre-
\ e . un insuccesso. 

Venerdì , sempre |»er pro
pria iniziativa, il presiden
te della Repubblica a \ eva 
m i n o r a l o al l 'Eliseo Chirac 
allo scopo di a \ere con lui 
una franca spiegazione sul
le ragioni della sua guerrì
glia al giscardismo e di ri-
enn*olidare questa maggio
ranza piena di lacerazioni. 
L'incontro ha a \u lo luogo 
con lulia la pubblicità ne
cessaria. Chirac, in apertu
ra, ha presentato a Giscard 
un memorandum privato con
tenente due ordini di criti
che alla politica giscardia-
na: critica ai principi euro
peisti del presidente, che non 
tengono ronto delle realtà 
franresì. e critica all 'azione 
economica dì Barre che non 
tiene conio dei disastri so
ciali chi' essa sia provocan
do sul piano del l 'orcupazio . 
ne. 

Ma. alla fine dei conti , 
roi-ie era andata la convcr-
•MziniH-? Nel pomeriggio il 
p t r l a i o r e del l 'El iseo parla 
di « incontro utile e cordia
le » i- ili i profonde conver

genze » registrale tra le due 

parti. Giscard, insomma, se
condo la propria versione dei 
fatti, è riuscito a placare il 
ni' le avversario e a ricon-
dui-io sui sentieri della socie
tà lihf-rjle avanzala. Ma non 
è co*!. In serata i gollisti pub
blicano una versione esat-
tami'iile opposta e sabato 
mattina, forse |>er non lascia
re dubbi ad una opinione co
sì male informala, danno a l . 
le stampe il memorandum 
affinché tulli sappiano qua
le solco separa le due for
re della maggioranza. 

A questo punto ci si chie
de fin dove Chirac e dispo
sto a condurre la propria 
battaglia contro il giscardi
smo e torna Ira le righe dei 
cnmmenlalnri In possibilità 
di e lezioni legislative anti
cipale dopo le elezioni euro
pee. La ragione è mol lo 
semplice perché rientra nel
la lugira di queste istituzio
ni golliste che , se è vero 
clic hanno assicuralo una 
lunga stabilità di potere, è 
altrettanto vero che hanno 
soffocato il dibattilo politi
co . ridotto a quasi nulla il 
nini» del parlamento, concr . 
l o con la f inzione della 
«maggioranza presidenziale » 
quella profonda crisi della 
borghesia che si esprime og
gi attraverso la lotta tra gi-
scardiani e goll ist i . La Fran
cia insomma scopre di ave-
r.* istituzioni che hanno fun
zionalo con uomini capaci dì 
unificare le forze borghesi e 
in parte quelle popolari (De 
Gaulle e anche Pompidou) 

ma clic non servono più a 
m.isrhfrare le crepe dal mo
mento che Gisc.irl d'Estaing 
non riesce ad esprimere una 
eguale capacità « fedcralri-
ce ». 

Di conseguenza, se le e-
lez.ioiiì euriqiee dovessero ila
re ai gollisti un a premio • 
per la loro battaglia contro 
reuropeNmo giscardiano, la 
cr:-«i pi.trebbc scoppiare al
l'interno di questa maggio
ranza e provocare . elezioni 
anticipate. Ma è in questa 
direzione che guarda vera
mente Chirac sapendo rhe i 
socialisti potrebbero risulta
re Ì vincitori del confronto 
e favorire con ciò i piani 
di Giscard d'Eslaing che prò-
b.iliilmente non esi lerebbe ad 
affidare ad un socialista la 
carica di primo ministro? Cer
tamente no. 

Chirac non fa che scava
re fossati di irritazione ai 
piedi del giscardismo, ma 
condurrà la sua guerriglia fi
no alle elezioni presidenzia
li perché è nel 1981 che egli 
aspetta l'occasione del con
fronto decisivo con Giscard 
d'Eslaing. In una Francia 
che *ri*chiercbbe » di cade
re a sinistra, in una Fran
cia in crisi, piena di malu
mori, Chirac vuole ripresen
tarsi come il salvatore del 
sìsiema e del potere borghe
se. Tul io il resto e anche le 
e lezioni europee, vanno let
ti in que«ta chiave . 

Augusto Pancaldi 

Lo scienziato e studioso marxista agli arresti domiciliari nella RDT 

Perquisita la casa di Havemann 
Poche ore prima aveva rilasciato una lunga dichiarazione sull'inasprimento 
delle restrizioni alla sua attività - Sequestrate diverse casse di materiali 

BERLINO OVEST — Preoc
cupanti notizie sono state dif
fuse nel settore occidentale 
dell'ex capitale tedesca sul
la sorte del prof. Robert Ha
vemann, lo scienziato e stu
dioso marxista che è consi
derato uno dei massimi espo
nenti del « dissenso » nella 
Repubblica democratica tede
sca. Secondo queste notizie, 
l'abitazione in cui Havemann 
vive, in condizione di arre
sto domiciliare, ha subito u-
na perquisizione, al termine 
della quale la polizia è sta
ta vista allontanarsi portan 
do con sé diverse casse di 
materiali sequestrati. Nulla si 
è tuttavia saputo sulla sorte 
del professore, il quale co
munque sembra aver subito 
un lungo interrogatorio. Nes
suna conferma è stata data 
alle voci riguardanti un suo 
arresto, come possibile pre
messa ad una espulsione dal
la RDT. 

Poche ore prima della per
quisizione. Havemann aveva 
rilasciato una lunga dichia
razione. € Dal momento in cui 
venne tolta al mio amico Wolf 
Bìermann la cittadinanza del
la RDT nel novembre 1976, 

e quindi da due anni, io — 
aveva detto — vivo nella mia 
casa in condizioni simili a 
quelle carcerarie. Le misure 
prese nei miei confronti han
no come fondamento la sen
tenza del distretto giudizia
rio di Furstenu:ald con la 
quale venne disposto a mio 
carico un arresto domicilia 
re a tempo indeterminato. La 
sentenza venne motivala con 
la pubblicazione nello "Spie-
gel" di una dichiarazione con
tro la perdita delta cittadi
nanza di Wolf Bìermann. Il 
tribunale dichiarò che con ta 
le pubblicazione era stato 
messo in pericolo l'ordine 
pubblico nella RDT. Nell'ese
cuzione di tale arresto U com
portamento era stato fino ad 
oggi piuttosto mite. Il signor 
Windisch, che agisce per in
carico del procuratore gene
rale, mi disse che questo av
veniva in considerazione del
la mia partecipazione alla re
sistenza contro U regime na
zista ». 

Ma. aveva aggiunto Have
mann. xeon l'andar del tem

po, le misure contro di ne 
vennero rese sempre più du

re. Da più di una settima
na, nel pezzo di giardino che 
ho davanti a casa mia, il 
passaggio di persone è com
pletamente bloccato dalla po
lizia. Da allora le limitazioni 
della libertà personale di mo
vimento si estendono anche 
a mia moglie e perfino alla 
mia figlioletta di sei anni. 
Mia figlia può sì visitare oc
casionalmente i vicini; ma 
a mia moglie Katia viene im
pedito di portare la nostra 
figliola all'asilo, per ricevere 
l'insegnamento prescolastico. 
Per procurarsi il necessario 
per vivere, mia moglie deve 
fare affidamento sull'aiuto dei 
vicini; a tale scopo le viene 
consentita di quando in quan
do una conversazione attra
verso la ' siepe. Poco prima 
che queste misure rigorose 
venissero introdotte, mia mo
glie venne fermata mentre 
viaggiava con la sua auto. 
La sua • borsa e l'auto ven
nero perquisite. Nessun og
getto venne trattenuto, per
chè evidentemente non si tro
vò quello che si cercava. Lo 
stesso accadde a mio cogna
to che venne sema alcun mo

tivo perquisito da capo a pie
di. Anche nel suo caso la 
perquisizione non . diede • ri
sultato. Non è stata data nep
pure una sola parola di giu
stificazione, né •scritta né -o-
rale per l'aggravamento del 
mio arresto domiciliare e per 
il coinvolgimento di mia mo
glie. I poliziotti di servizio 
hanno dichiarato soltanto che 
agivano^*eguendo ordini ». 

« Mi astengo dal dare 
io stesso un giudizio sulla 
regolarità o meno delle mi
sure prese contro di me, ma 
nel caso di mia moglie e 
della mia bambina esse rap
presentano una violazione cla
morosa dei diritti umani, per 
Ut quale non potrebbe essere 
data dalle autorità neppure 
l'apparenza della legalità. Si 
tratta di arbitri inumani che 
ricordano la cosiddetta legge 
della parentèla, "sippenhaft". 
che credevamo •appartenesse 
definitivamente al passato. 
Chiedo — aveva concluso Ha
vemann — l'immediato rista
bilimento per mia moglie e 
per mia figlia di tutti i di
ritti di libertà garantiti dal-

. la Costituzione della Repub-
1 blica democratica tedesca ». 

Pressioni 
americane 
su Londra 

i 

per una 
soluzione 
nell'Ulster 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' ora che il 
governo inglese risolva la tra
gica situazione del Nord Ir
landa, aopo dieci anni di 
caos, con un'iniziativa politi
ca seria e concreta. L'ha det
to un alto rappresentante del 
Congresso americano, Tip 
O'Neill, il quale, a capo di 
una delegazione di cinque 
parlamentari statunitensi, sta 
visitando le due Irlaude (Mi
re e Ulster) per un giro di 
ricognizione che si dice ab
bia l'approvazione tacita del 
presidente Carter. La dichia
razione ha provocato reazio
ni indignate in Inghilterra da 
parte dei due maggiori par
titi politici, laburista e con
servatore. 

Impegnati nella campagna 
elettorale hanno entrambi col
to l'occasione per riafferma
re la propria ostilità contro 
ogni tipo di « interferenza 
esterna » in quello che viene 
tradizionalmente considerato 
un problema di esclusiva pre
rogativa inglese al di sopra 
delle parti. Solo il Partito 
liberale si differenzia. Il suo 
portavoce per gli affari eco
nomici, Pardoe, da tempo in
siste sulla proposta del « ri
tiro delle truppe» a scaden
za non troppo lontana. Que
sta, tuttavia, rimane per il 
momento una posizione iso
lata. Il rifiuto generale a di
scutere la questione irlande
se riflette quindi un ben no
to atteggiamento di autodife
sa da parte di Londra che, 
dall'ormai lontano 1969, ha 
continuato a respingere qua
lunque suggerimento, aiuto o 
proposta costruttiva, critica o 
condanna. Ma il quadro è 
più complesso e potrebbe es
sere in procinto di cambiare. 

Nonostante lo stato di vio' 
lenza endemico, il Noid Ir
landa sta tornando ad esse
re una meta piuttosto attraen
te per gli investimenti inter
nazionali. Fra gli altri, gli 
USA appaiono molto interes
sati. Nell'ultimo anno sei 
grosse aziende (fra cui la 
General Motors) hanno ag
giunto il loro nome alla tren
tina di ditte americane già 
attive nella regione installan
do fabbriche e nuove attrez
zature che portano ora ad 
oltre ventimila il totale com
plessivo dei posti-lavoro for
niti dal capitale transatlan
tico. Sono contemplati anche 
altri progetti produttivi ma 
il presidente Carter ùu ohi 
volte affermato la necessità 
che il clima volitico e civile 
dell'Ulster cambi in modo si
gnificativo. 

Come è noto, lo staterello 
nord-irlandese vive ormai da 
anni sotto un ininterrotto sta
to di emergenza, è ammini
strato con le legai eccezio
nali direttamente da un mi
nistro inglese, gestito in pra
tica dal comando militare. 
IA. ripresa delle forme del
la vita democratica (parla
mento regionale, amministra
zione locale) è la condizione 
rirhiesta da Carter, la pre
messa indispensabile all'ulte
riore afflusso di investimenti 
americani. 

I cinque anni di governo 
laburista appena trascorsi 
hanno aggravalo il vuoto di 
iniziativa politica da parte di 
Londra. Ma l'obiettivo del ri
lancio e della riforma è sul 
tappeto da parecchio tempo. 
Si può prevedere con una 
rerta sicurezza che. qualun-
qua sia il colore dell'ammi
nistrazione inglese che usci
rà dalle urne il 3 maggio. 
il piano di recupero del Nord 
Irlanda verrà gradualmente 
avviato come evoluzione di 
alcuni delicati nodi interni e 
anche in risposta alle solle
citazioni in sede internazio
nale. 

La frase del rappresentan
te del Congresso americano 
che apparentemente ha più 
infastidito i suoi interlocutori 
inglesi è stata quella con cui 
O'Neill ha criticato il fatto 
che il Nord Irlanda sia di
ventato una specie di € foot
ball politico ». cinicamente 
giocato per uso interno. Al 
momento, la situazione si 
mantiene gravissima. Nelle 
ultime due settimane sono 
morte più di dieci persone: 
quattro soldati, quattro poli
ziotti, un territoriale, la di
rettrice di un carcere, un 
istruttore del corpo dei ca
detti. L'assassinio di queste 
due ultime persone, ieri l'al
tro, è stata particolarmente 
raccapricciante. L'IRA, si di
ce. sta tenendo fede alla lu
gubre promessa di partecipa
re. di far sentire tutto il suo 
peso, nella campagna eletto
rale in corso in Gran Bre
tagna da essa praticamente 
inaugurata il 30 marzo con 
l'uccisione del deputato con
servatore inglese Netve alla 
Camera dei Comuni di Lon
dra. 

Antonie Brond* 

Dalla prima pagina 
DC 

perciò quello della confusio
ne. Ma al di là della confu
sione e del vuoto di linea po
litica, vi è anche un intemo 
prettamente elettorale che ha 
finito per prevalere: la De
mocrazia cristiana ha in de
finitiva scelto di presentarsi 
all'elettorato con una molte
plicità di accenti e di facce; 
c'è chi non sa risolvere la 
contraddizione di fondo (tra il 
riconoscimento dell'esigenza 
di un certo grado di unità e 
l'incapacità di trarne tutte le 
conseguenze sul piano politi
co) e c'è chi vuole usare la 
campagna elettorale come ter
reno di rottura > irreversibile 
e di cancellazione — anche 
formale — di ogni residuo 
della linea Moro. 

L'attacco di Fanfani — che 
da tempo non interveniva in 
Consiglio nazionale — è stato 
frontale, e ha investito tutta 
l'esperienza dell'ultimo trien
nio e il ruolo che in essa han
no avuto Zaccagnini, Moro e 
Andreotti: dal governo delle 
astensioni costituito dopo il 
voto del 20 giugno 1976. alla 
maggioranza con i comunisti. 
all'attuale tripartito elettorale. 
Bisogna «correggere gli er
rori commessi » — egli dice 
— se si vuole « riottenere il 
consenso dell'elettorato ». E 
per correggerli, secondo il 
presidente del Senato, la DC 
dovrebbe farsi « credibile pro
motore di maggioranze », per 
avviare poi « un confronto 
post-elettorale con i diversi 
partiti con i quali dal 1960 
furono strette coalizioni de
mocratiche ». Rifiuto quindi 
di ogni confronto reale con i 
comunisti, e individuazione di 
un'area di governo solo tra le 
forze neo-centriste e di centro
sinistra: e no», di conseguen
za, a una politica di unità de
mocratica (perché — egli af
ferma — in fondo a questa 
strada può esservi il PCI al 
governo). In più. evocazione 
dei problemi della collocazio
ne internazionale dell'Italia — 
proprio in un momento di lar
ghissima convergenza sulla 
politica estera del paese — in 
termini vecchi, da anni cin
quanta: Fanfani ha detto che 
ai partners del Patto atlantico 
e della Comunità europea in
teressa « sommamente che 
l'Italia resti democratica e 
conservi immune la sua liber
tà da esterni condizionamen
ti*. E' evidente che libertà 
democratiche e indipendenza 
nazionale stanno a cuore agli 
italiani prima ancora che ai 
loro interlocutori stranieri. 
Ed è altrettanto evidente (e 
Fanfani ignora questo aspet
to) che in questi ultimi anni 
l'immagine internazionale del
l'Italia non è stata affatto dan
neggiata dalla collaborazione 
sia pure parziale tra tutte le 
forze costituzionali, al con
trario. 

Fanfani si è pronunciato 
contro le ipotesi di riforma 
costituzionale o della legge 
elettorale messe in circolazio
ne da esponenti della DC (Pic
coli in primo luogo). Si trat
terebbe, ha detto, di un « di
versivo ». E in ogni caso, per 
essere possibili tali modifi
che presupporrebbero o un 
risultato elettorale eccezional
mente positivo da parte della 
DC o un accordo bipolare con 
l'altro grande partito. Inoltre. 
ha detto il presidente del Se
nato, un mutamento profondo 
della legge elettorale e richia
ma una coerente anticipata 
rielezione delle Camere ». 

Bisaglia ha fornito un'indi
cazione abbastanza esplicita 
per il ritorno a collaborazioni 
di centro-sinistra: e no» ricer
cheremo — ha detto — assie
me agli altri partiti laici e 
socialisti una nuova strategia 
che realizzi una stabile mag
gioranza parlamentare». Piut
tosto che collaborare al .go
verno con i comunisti, la DC 
dovrebbe passare all'opposi
zione. minacciando (questa la 
sostanza del ragionamento di 
Bisaglia) di portare l'emer
genza sul terreno « politico-
istituzionale ». cioè rischian
do la paralisi delle istituzioni. 

Forlani non ha parlato. Ma 
ha rilasciato una breve di
chiarazione di sostanziale ap
poggio alla segreterìa. « Mi 
pare che sulla relazione di 
Zaccagnini — ha detto — sia 
possibile un largo consenso. 
L'impegno unitario della DC 
deve essere fuori discussione». 
I contrasti interni, secondo 
Forlani, sono solo « appa
renze ». 

Anche Piccoli, presentando 
il documento finale, che è sta
to approvato nella tarda se
rata con una riserva di De 
Carolis e Carenini (i quali non 
volevano approvare la relazio 
ne di Zaccagnini). ha cerca
to di dare una versione tran
quillizzante dello scontro che 
si era appena svolto nell'au
la di piazza Sturzo. 

Molto breve il discorso di 
Andreotti. che pur non en
trando nel inerito delle pole
miche interne ha ricordato: 
1) che la ?>C tion sarà e mai 
disponibile a confusioni poli
tiche»; 2) che senza lo sfor
zo di solidarietà di questi an
ni vi sarebbe stata una crisi 
«non governabile»; 3) che 
e abbiamo oggi un credito in
ternazionale che mai si è rea
lizzato in passato». 

Il documento conclusivo ap
provato. dopo la lunga trat
tativa tra le correnti, porta il 
segno dei cedimenti ai grup
pi di destra. Alcuni punti lo 
caratterizzano: A) ' l'approva-
rione della relazione di Zac

cagnini; B) l'affermazione 
secondo cui, nel permanere 
dell'emergenza, è ritenuta più 
che mai necessaria « la ricer
ca della solidarietà nazionale 
allo scopo di raggiungere o-
biett'wi utili », solidarietà che 
ha permesso già di raggiun
gere « importanti traguardi »; 
C) il giudizio positivo sul tri
partito DC-PRI-PSDI. e l'as
sicurazione che la DC segue 
con « profonda attenzione le 
proposte del PS1 di collocar
si in una sua posizione di 
impegno e di autonomia »; 
D) l'affermazione — a mezza 
strada tra la speculazione 
elettoralistica e il vecchio 
modulo anti-PCI — secondo 
cui l'« inserimento » del PCI 
nella politica di solidarietà è 
venuto meno « non per ina
dempienze della DC ma per 
difficoltà interne del quadro 
internazionale in cui si trova 
collocato lo stesso PCI »; 
E) infine « il nostro rifiuto 
— così afferma il documen
to de — alla costituzione di 
governi con il PCI ». E si ag
giunge: « Lo ribadiamo: è un 
impegno solenne che assu
miamo con i nostri elettori ». 
I fanfaniani hanno infine di
chiarato di essere soddisfat
ti della conclusione del CN. 
perché — hanno detto — le 
loro propaste sono state ac-
co'te nel testo del documento. 

Prosciolti 
nizzazione terroristica che ha 
rivendicato l'assassinio del 
giudice democratico. 

Fin qui il comunicato. Evi
dentemente la magistratura 
ha agito perché aveva la 
convinzione di trovarsi di 
fronte ad una incomprensi
bile versione dei fatti, il che 
aveva spinto i magistrati a 
voler chiarire fino in fondo 
quale fosse stato lo svolgi
mento di quella cena. Certo 
però, vista anche la conclu
sione. viene da pensare se 
una condotta più ponderata 
(ad esempio 1 interrogatorio 
contemporaneo di tutti i par
tecipanti alla cena) non 
avrebbe permesso di accerta
re subito la natura dei con
trasti e lo svolgimento del 
fatti, evitando situazioni as
sai difficili da comprendere 
e che hanno anche provoca
to qualche sconcerto. 

Vediamo di riassumere lo 
svolgimento della vicenda. 
Circa una settimana fa un 
quotidiano milanese, ripreso 
in seguito da altri organi di 
stampa, diede notizia che Ales
sandrini. il giudice democrati
co assassinato il 29 gennaio 
scorso da « Prima linea ». eb
be un incontro con Antonio 
Negri, il docente universitario 
recentemente arrestato dalla 
magistratura nell'inchiesta pa
dovana. Venne fuori che l'in
contro si ebbe nel corso di 
una cena in casa di un magi
strato. Sul Manifesto del 15 
scorso Tiziana Maiolo. confer
mando la cena, scrisse di 
avervi partecipato con il ma
rito. Stefano Menenti, redat
tore dell'agenzia ANSA, e che 
sia Alessandrini che Negri 
erano presenti con le rispetti
ve consorti. In totale, insom
ma, i commensali sarebbero 
stati otto, contando anche la 
coppia ospitante. Nell'artico
lo si riferiva sommariamente 
anche il tenore della conver
sazione e si descriveva l'at
mosfera di quella serata. 

Proprio l'affermazione del
la Maiolo di essere stata pre
sente insieme al marito, su
scitò la reazione della vedo
va di Alessandrini. La signo
ra non ricordava affatto che 
i due giornalisti fossero pre
senti. Una nuova deposizione 
della signora, come ha infor
mato il procuratore capo Gre-
sti. metteva in moto Antonio 
Spataro, il magistrato che si 
occupa, per gli atti urgenti. 
dell'inchiesta sull'assassinio 
Alessandrini (l'inchiesta è sta
ta assegnata dalla Cassazio
ne alla magistratura tori
nese). 

A questo punto il magistra
to convocava sia Menenti che 
la Maiolo. Entrambi i gior
nalisti confermavano di esse
re stati presenti alla cena. 
Scattava allora la decisione 
dell'arresto da parte del ma

gistrato. Menenti veniva sot
toposto a nuovo interrogatorio 
e il suo arresto diventava de
finitivo. Tiziana Maiolo veni
va fermata come teste reti
cente e il suo interrogatorio 
veniva fissato per la mattina
ta di ieri e poi spostato, come 
anche l'interrogatorio di An
tonio Bevere, 

Ieri sera, infine, la con
clusione di cui si è detto. Ste
fano Menenti e Tiziana Maio-
Io sono stati scarcerati en
trambi poco dopo le 23. Da 
segnalare, infine, una presa 
di posizione della FNSI, nel
la quale prima della scarce
razione, si era sollecitato * un 
tempestivo ed esauriente chia
rimento della magistratura 
sulle circostanze e le moti
vazioni che hanno determina
to i gravi provvedimenti, an
che al fine di fugare dubbi 
e preoccupazioni favorite dal
la mancanza di informazioni». 

Ingrao in Friuli 
per l'anniversario 
della Liberazione 

ROMA — Il presidente della 
Camera Pietro Ingrao sarà 
la prossima settimana in 
Friuli per una visita ufficia
le legata all'anniversario del
la Liberazione. Martedì po
meriggio Ingrao parteciperà. 
a Monfalcone, alla cerimo
nia per l'Inaugurazione del 
monumento ai caduti della 
guerra partigiana. 

L'indomani mattina il pre
sidente della Camera terrà a 
Udine, in piazza della Liber
tà, il discorso celebrativo del 
25 aprile. Più tardi il compa
gno Ingrao si incontrerà con 
rappresentanze del giovani 
di leva, sottufficiali e ufficia
li dell'esercito. 

Nel pomeriggio, prima di 
ripartire per Roma, visiterà 
alcuni centri terremotati so
stando a Gemona dove ve
drà le autorità regionali, 1 
parlamentari e gli ammini
stratori locali delle zon* de
vastate dal sisma. 

Delegazione 
sindacale 

cinese 
in Italia 

ROMA — E' giunta ieri a Ro
ma una delegazione sindacale 
della Repubblica popolare ci
nese guidata dal segretario 
generale aggiunto, Warur Ja-
Chong, La delegazione, che si 
tratterrà venti giorni in Ita
lia ospite della UIL, avrà In
contri e colloqui con i rap
presentanti della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
con i presidenti del Senato, 
Fanfani. e della Camera, In
grao, con i ministri dell'In
dustria, del Lavoro e del Com
mercio estero. LA delegazione 
sindacale cinese sarà anche 
ricevuta dal presidente della 
Repubblica, Sandro Pettini. 

Nuovo incursione 
dei rhodesiani 
in Mozambico 

SALISBURY — Aerei rhode
siani hanno compiuto ieri 
una nuova incursione in Mo
zambico meridionale, colpen
do alcune basi di guerriglieri: 
lo rende noto un breve co
municato niodeslano, in cui 
si precisa che il raid è stato 
effettuato nella provincia mo
zambicana di Tele e che tutti 
gli aerei sono tornati indenni 
alle loro basi. L'incursione è 
stata la seconda in 48 ore. 

Il Consiglio della società 
immobiliare toscana terreni 
e fabbricati, profondamente 
colpito per la morte del tuo 
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